
 
Coronavirus Covid-19: Prato, in funzione la prima ambulanza con letto
mobile di rianimazione

Sul territorio pratese è entrata in funzione la prima ambulanza con letto mobile di rianimazione dotato
di ventilatori polmonari, pompe ad infusione e defibrillatore, predisposto per il bio-contenimento ad
alta intensità. Questa nuova dotazione permette di trasportare nella massima sicurezza i malati di
coronavirus tra i reparti di terapia intensiva della Toscana. A mettere in campo questo nuovo e
delicato servizio, garantito h24, è la Misericordia di Prato che ha messo a disposizione del Centro
operativo per le maxi emergenze dell’Asl un proprio mezzo allestito dalla Federazione regionale
delle Misericordie. Si tratta di uno dei quattro mezzi del genere presenti in Toscana; gli altri sono a
Pistoia, Arezzo e Montecalvoli in provincia di Pisa. L’acquisto del letto mobile di rianimazione è stato
possibile grazie al fondo donato dalla Conferenza episcopale della Toscana: ogni vescovo ha
contribuito devolvendo un mese del proprio stipendio. "Per questo gesto di attenzione e vicinanza
alla nostra istituzione e al nostro movimento non possiamo che ringraziare i vescovi, in particolare
quello di Prato Giovanni Nerbini – dice il proposto della Misericordia, Gianluca Mannelli – questa
nuova dotazione ci permette di fare ancora di più la nostra parte per far fronte alla grave emergenza
del coronavirus e di farlo nella massima sicurezza". Un altro servizio portato avanti dalla Misericordia
di Prato un questo periodo legato alla gestione del pericolo contagio da coronavirus riguarda la
valutazione a domicilio di eventuali casi sospetti. Una automedica con a bordo un soccorritore e un
medico della Federazione regionale delle Misericordie su richiesta del 118 viene inviata nelle
abitazioni di persone con sintomi da Covid per effettuare una prima visita di controllo ed
eventualmente decidere se attivare le procedure per un trasporto ospedaliero in ambulanza. Ogni
giorno vengono effettuate in media cinque uscite di questo tipo.
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